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Anoressia
Nervosa

Caratteristiche

• Paura di prendere
peso

• Rifiuto di mantenere
un peso normale

• Eccessiva influenza 
del peso o della
forma del corpo

Sottotipi

• Restricting type

• Binge/purging type



Bulimia Nervosa
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Frequenti episodi di abbuffata

Perdita di controllo durante le 
abbuffate

Ricorrenti ed inappropriate 
condotte compensatorie



Bulimia Nervosa

Purging type

• Vomito

• Lassativi

• Diuretici

Non purging 
type

•Digiuno

•Esercizio fisico



Binge Eating Disorder
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Frequenti episodi di abbuffata

Marcato disagio riguardo alle
abbuffate

Nessun comportamento
compensatorio



Altri disturbi alimentari

Pica

Disturbo da ruminazione

Disturbo evitante/restrittivo
dell’assunzione di cibo





CONTINUUM DI SVILUPPO DELLE 

ABITUDINI E DEI DISTURBI ALIMENTARI
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rischio 

generali

Genere 
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Vivere nella 
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occidentale

Adolescenza









Maturation
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adolescent
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Nutritional
status

Sleep

Age 10-25 
years

Drug abuse, 
nicotine, 
caffeine, 

alcohol etc

Pre and 
postnatal

insult

Surgical
interentions

Heredity and 
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Sex hormones
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Nutritional 
status

Ability to 
balance short-
term rewards 
with lon term 

goals Considering 
future and 

making 
predictions

Focusing 
attention

Organizing 
thoughts and 

problem 
solving

Forming 
strategies and 

planningInhibiting 
inappropriate 
behavior and 

initiating 
appropriate 

behavior

Foreseeing 
and weighing 

possible 
consequences 
of behavior

Shifting/adjus
ting behavior

when 
situations 

change

Modulation 
of intense 
emotions

Impulse 
control and 

delaying 
gratification





INTOLLERANZA ALL’INCERTEZZA

• Non poter sopportare emozionalmente di non
conoscere perfettamente tutti i possibili scenari
ed eventi futuri

• Non poter sopportare il dubbio che tra i
possibili avvenimenti futuri ve ne possano
essere alcuni negativi

• Temere che, se vi sono delle possibilità negative
in un certo scenario, saranno queste a
realizzarsi inevitabilmente o tendenzialmente



INTOLLERANZA ALL’INCERTEZZA



INTOLLERANZA ALL’INCERTEZZA E DCA



INTOLLERANZA ALL’INCERTEZZA E DCA

Intolleranza 
all’incertezza

Bisogno di 
controllo

RigiditàPerfezionismo



Disturbi 
Alimentari

Adolescenza

Ansia e 
Depressione

Intolleranza 
all’incertezza

Tratti di 
personalità 

(SD)

Autostima

Aloi M. & Segura-García C. (submitted)



Aumentato rischio DCA

Fattori ansiosi e depressivi

Bassa Autostima Bassa Autodirezionalità

IPOTESI

Aloi M. & Segura-García C. (submitted)



PARTECIPANTI E METODI

N=77 Studentesse liceo psico-pedagogico

Test Psicometrici

• Eating Disorder Inventory-3 (EDI-3) 

• Temperament and Character Inventory–Revised (TCI–R) 

• Rosenberg Self-Esteem Scale (RSES) 

• State and Trait Anxiety Inventory (STAI) 

• Symptom Checklist-90–Revised (SCL-90–R) 

• Intolerance of Uncertainty Scale (IUS)

Aloi M. & Segura-García C. (submitted)



- Non sono tranquillo se non so cosa accadrà domani- L’incertezza mi mette a disagio, mi genera ansia o stress- Si dovrebbe sempre guardare al futuro per evitare sorprese- Voglio sempre sapere che cosa il futuro ha in serbo per me



RISULTATI

Aloi M. & Segura-García C. (submitted)



RISULTATI

2=10.064; 

df=13; 

p=.689; 

CMIN/DF=.774; 

CFI=1.000; 

RMSEA=.000; 

TLI=1.017

Aloi M. & Segura-García C. (submitted)



CONCLUSIONI

 Le ragazze adolescenti sono
considerate ad alto rischio nello
sviluppare un disturbo alimentare

 Più consapevolezza dei fattori di
rischio biologici e ambientali
nell’adolescenza

 Fattori di rischio e mediatori
dovrebbero essere considerati nei
futuri interventi di prevenzione
primaria dei disturbi alimentari




